MESSAGGIO DELLA MINISTRA DELLA SALUTE LIVIA TURCO 
SUL NOSTRO DOCUMENTO SULLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE
 

Carissime,
 

ho letto con particolare attenzione il vostro documento, che ho molto apprezzato. Vorrei innanzitutto ringraziarvi, perché il vostro lavoro è prezioso e preziose sono le riflessioni che suggerite.
Condivido la necessità e l'urgenza di un discorso pubblico sul tema della violenza contro le donne.
Per la mia storia personale e politica, che rivendico a partire dal mio impegno per i diritti e le libertà delle donne, so bene che occorre una riflessione ampia, seria, vera sul perché oggi siamo a questo punto.
Avevamo creduto e sperato che il passaggio alla modernità significasse innanzitutto un mutamento dell'ordine sociale e simbolico, che assumesse il genere come misura della qualità di una democrazia, della coerenza delle politiche pubbliche, della sostanza di un modello di convivenza tra tra persone libere e responsabili.
Assistiamo invece a una recrudescenza di cultura patriarcale che rimuove o rende ininfluente il ruolo delle donne e che produce, per questo, un arretramento della qualità e delle forme della socialità, della convivenza tra le persone.
E sono d'accordo con voi che questo riguarda certamente anche l'affacciarsi di nuovi aspetti, costituiti dal fenomeno delle migrazioni, dalla presenza di culture, religioni, sensibilità diverse. Ma riguarda anche noi, direttamente noi, le istituzioni, la politica, la cultura, la qualità delle relazioni tra le donne e gli uomini del nostro paese.
E sono convinta, come voi, che sono e saranno le donne, italiane e straniere, protagoniste del cambiamento che è necessario.
Avete scritto: sensibilizzare, prevenire, tutelare, progettare.
Come Ministro della Salute non solo condivido molto questo approccio globale della necessaria azione pubblica, ma lo considero già parte integrante della mia competenza istituzionale.
Tanto lavoro, carissime, abbiamo davanti e sono certa che non mancheranno tra noi occasioni positive di confronto e incontro. 
 

Cordialmente
 

Livia Turco 
